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Il Piano nazionale Sementi biologiche (PNSB) è stato istituito dall’articolo 8, comma 1 della legge 9 marzo 

2022, n. 23 e adottato con il decreto ministeriale 19 luglio 2023 n. 378759 allo scopo di:  

I. aumentare la disponibilità delle sementi biologiche al fine di una riduzione progressiva e significativa del 

numero di deroghe per l’uso di sementi non biologiche in luogo di quelle biologiche;  

II. favorire l’individuazione e la produzione di una più ampia gamma di “varietà biologiche delle specie di 

piante agricole adatte alla produzione biologica” di cui alle direttive di esecuzione (UE) numeri 2022/1647 e 

2022/1648, migliorandone pertanto sia l’aspetto qualitativo che quello quantitativo;  

III. favorire l’individuazione e la produzione delle “varietà equivalenti”, così come definite all’articolo 1, 

comma 2, lettera f) dal DM 24 febbraio 2017 n. 15130, quali un “insieme di singole varietà di una specie che, 

per caratteristiche agronomiche, fenotipiche, produttive e commerciali sono tra loro sostituibili senza 

arrecare potenziale danno all’agricoltore”;  

IV. promuovere il miglioramento genetico partecipativo, con la collaborazione di agricoltori, tecnici e 

ricercatori, per la selezione di piante che rispondano ai bisogni degli agricoltori, adattandosi ai diversi contesti 

ambientali e climatici e ai diversi sistemi colturali.  

Il PNSB, affidato a CREA è messo in atto sulla base della convenzione MASAF-CREA n.653822 del 11 dicembre 

2024, approvata con decreto MASAF n. 659123 del 13 dicembre 2024. 

L’attività è articolata nelle sei macroaree: 

• Macroarea 1 – stato dell’arte 

• Macroarea 2 – supporto alle filiere 

• Macroarea 3 – Innovazione  

• Macroarea 4 – Qualità delle sementi e del materiale di moltiplicazione  

• Macroarea 5 – divulgazione e formazione 

• Macroarea 6 – coordinamento. 

È inoltre previsto il coordinamento generale delle attività. 

La trasversalità delle azioni previste comporta il coinvolgimento di otto Centri CREA e in 
particolare: CREA-DC, CREA-PB, CREA-CI, CREA-OF, CREA-IT, CREA-GB, CREA-OFA, CREA-VE. 

Ogni macroarea prevede uno o più pacchetti di lavoro (WP) a loro volta suddivisi in compiti 
(Task). 
Per ciascuna macroarea è previsto uno o più centro capofila il cui compito è di coordinare l’attività prevista 

per quella determinata componente di attività della macroarea; pertanto: 
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CREA-PB è capofila della macroarea 1 (stato dell’arte) e 2 (supporto alle filiere) 

CREA-CI è capofila per la componente specie agricole della macroarea 3 (innovazione) 

CREA-OF è capofila per la componente specie ortive della macroarea 3 (innovazione) 

CREA-DC è capofila per la componente qualità delle sementi della macroarea 4 (qualità delle sementi e del 

materiale di propagazione) e della macroarea 5 (divulgazione e formazione), oltre che coordinatore generale 

del PNSB. 

CREA-OFA è capofila per la componente qualità del materiale di propagazione di fruttiferi, olivo e agrumi 

della macroarea 4 (qualità delle sementi e del materiale di propagazione). 

CREA-VE è capofila per la componente qualità del materiale di propagazione della vite macroarea 4 (qualità 

delle sementi e del materiale di propagazione). 

Il progetto vede coinvolti quasi cento tra ricercatori e tecnici CREA, oltre a ulteriore personale 
amministrativo e di supporto e altro personale a tempo determinato. 

Di seguito lo stato dell’arte del primo semestre del progetto per ogni WP. 

 
Macroarea 1 – stato dell’arte  

WP 1 – Stato dell’arte del settore sementiero e del materiale di propagazione delle piante (CREA-PB)  

Questa prima attività intende descrivere/presentare le dimensioni e caratteristiche strutturali 

del mercato del settore sementiero italiano per l’agricoltura biologica, a partire dalle superfici 

coltivate a seme fino alle deroghe concesse nell’ultimo decennio.  

Nel primo semestre del progetto sono state analizzati i regolamenti che disciplinano il settore 

sementiero italiano, quindi gli interventi pubblici a supporto dello stesso con riferimento 

all’agricoltura biologica. Inoltre, tramite la banca dati RICA sono stati analizzati i costi di 

produzione di alcune tipologie di vivai biologici e delle orticole da seme presenti negli ultimi 

5 anni di rilevazione al fine di stimare il costo lordo di produzione. 

Successivamente tramite un questionario da somministrare a testimoni individuati in 

collaborazione con gli altri centri del Crea partecipanti al progetto, verranno raccolti altri dati 

quali-quantitativi per completare l’analisi dei costi e quindi individuare i determinanti del 

prezzo di vendita della semente e materiale di propagazione biologico. 

 

Macroarea 2 – supporto alle filiere  

WP 2 – Supporto alle filiere produttive di sementi e materiale di propagazione biologico 

(CREA-PB) 

Questa componente prevede l’attivazione di tavoli di confronto per filiera con il 

coinvolgimento di testimoni privilegiati. L’avvio fattivo avverrà a partire dal secondo semestre 

del primo anno quando si saranno definite le filiere stesse come risultato intermedio della 

macroarea 1. 

Macroarea 3 – Innovazione   

WP Specie agricole (CREA-CI) 

WP3.1 Coordinamento del progetto e coinvolgimento degli agricoltori 
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Nel semestre sono state consolidate le attività di coordinamento progettuale e avviato il 

coinvolgimento attivo degli attori della filiera sementiera biologica. Sono stati identificati agricoltori 

rappresentativi di tre aree geografiche italiane: Sicilia, Puglia e Piemonte. Inoltre, è stato attivato un 

dialogo strutturato con stakeholder chiave, tra cui il Biodistretto Daunia-bio della Regione Puglia, per 

allineare le attività progettuali alle esigenze territoriali. È stato creato un sistema di comunicazione 

tra partner per facilitare la condivisione di informazioni tecniche e l’organizzazione delle attività nei 

diversi WP. Il coinvolgimento degli agricoltori ha avuto un ruolo fondamentale nella definizione dei 

materiali genetici da includere nella Rete di confronto varietale del frumento duro (WP3.4) e nelle 

strategie di selezione genetica (WP3.2 e WP3.3). Sono stati inoltre pianificati ulteriori incontri 

territoriali per il semestre successivo, al fine di ampliare la partecipazione e raccogliere ulteriori 

indicazioni dai portatori di interesse. Le attività sono state coordinate in linea con il cronoprogramma, 

garantendo l’integrazione operativa tra i WP. Il coordinamento ha svolto un ruolo centrale anche 

nella gestione delle criticità logistiche legate all’allestimento dei campi sperimentali e alla 

distribuzione del materiale genetico (WP 3.4). È stato inoltre avviato il monitoraggio degli indicatori 

di avanzamento previsti dal progetto, con attenzione al rispetto delle scadenze tecniche e 

amministrative. Le informazioni raccolte nel WP3.1 hanno contribuito in modo determinante alla 

strutturazione della Rete Nazionale (WP3.4) ed alla selezione dei materiali genetici per le attività 

previste nel WP3.2 e WP3.3.  

WP3.2 Sviluppo di Materiale Biologico Eterogeneo (MEB) 

Nel corso del semestre sono stati selezionati i materiali genetici di interesse per la costituzione di 

MEB, con l’obiettivo di ottenere popolazioni adattate ai sistemi colturali biologici. La selezione è 

avvenuta grazie alle esperienze agronomiche pregresse, realizzate in collaborazione con gli 

agricoltori ed alle condizioni pedo-climatiche dei diversi areali. È stata avviata la moltiplicazione dei 

semi per incrementare la quantità disponibile in vista del loro impiego nelle prove varietali della 

prossima annata agraria. I materiali in fase di moltiplicazione includono sia miscugli sia popolazioni 

evolutive, scelti per la loro capacità di adattamento, stabilità produttiva e resistenza agli stress biotici 

e abiotici. È stata mantenuta una stretta collaborazione con WP3.3 per individuare eventuali sinergie 

nella selezione di tratti genetici di interesse comune, quali resistenza a patogeni e uso efficiente 

dell’azoto. Inoltre, i materiali MEB sono stati segnalati come candidati per l’inclusione nelle future 

prove varietali del WP3.4. Questa fase iniziale ha posto le basi per il rafforzamento della variabilità 

genetica nel comparto sementiero biologico. La moltiplicazione è stata completata nel corso della 

presente stagione colturale, ciò al fine di garantire la semina autunnale 2025-2026.  

 

WP3.3 Sviluppo di nuovi materiali genetici attraverso la selezione per Linea pura 

Sono state avviate le attività di predisposizione per lo sviluppo di nuove linee pure di frumento, 

destinate all’agricoltura biologica. A partire dal programma di miglioramento genetico già in corso 

presso il CREA-CI, sono state individuate le linee pure da sottoporre a valutazione nella prossima 

annata agraria (2025-2026). Le attività si concentrano su tre obiettivi principali: resistenza alla carie 

(Tilletia spp.), tolleranza alle infestanti, ed efficienza d’uso dell’azoto (NUE). È stata effettuata 

un’analisi delle fonti genetiche di resistenza alla carie basata sulla letteratura e su esperienze 

pregresse (progetto DIBIO sottoprogetto CERES-BIO). In parallelo, è stato avviato il disegno dei nuovi 

programmi di incrocio. Sono stati definiti i protocolli per la caratterizzazione agronomica dei materiali 

in campo. Per la tolleranza alle infestanti, si stanno predisponendo metodologie basate su strumenti 

di proximal sensing per rilevare parametri come early vigor, LAI e altezza. Relativamente all’efficienza 

d’uso dell’azoto, sono stati messi a punto protocolli per la coltivazione in condizioni di stress azotato 

e per la valutazione tramite spettrometria NIR. Le attività sono coordinate con il WP3.2 per una 

possibile integrazione di materiali MEB nel programma di selezione. Il coinvolgimento degli 

agricoltori e degli stakeholder nel corso del progetto servirà per focalizzare meglio gli obiettivi della 

selezione ed individuare areali strategici per il futuro impianto delle prove. Le attività sono in linea 
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con la pianificazione progettuale e pronte a entrare nella fase sperimentale attiva con la prossima 

semina. 

 

WP3.4 Rete Nazionale di Prove di Confronto Varietale per l’Agricoltura Biologica 

Nel semestre di riferimento è stata realizzata la Rete Nazionale di prove varietali di frumento duro in 

7 località distribuite in 6 regioni italiane (Puglia, Basilicata, Sicilia, Lazio, Toscana e Marche). In questa 

prima annata agraria, in ciascun sito, sono state messe a confronto 20 varietà, selezionate tra le 

principali varietà commerciali destinate alla produzione di frumento duro biologico. A partire dalla 

prossima annata agraria, invece, la scelta dei materiali genetici in valutazione verrà effettuata in 

stretta collaborazione con gli agricoltori e gli stakeholders coinvolti nel WP3.1. Durante la stagione 

colturale sono stati condotti i principali rilievi morfo-fenologici. Le attività sono state accompagnate 

dalla raccolta dei dati quanti-qualitativi e igienico-sanitari sui campioni di granella (contenuto 

proteico, peso ettolitrico, presenza di micotossine), attualmente in fase di elaborazione. Le attività 

di confronto varietale per il frumento tenero e il riso inizieranno con la prossima annata agraria. I 

genotipi candidati a essere inclusi in queste nuove reti verranno definiti a seguito degli incontri in 

programma con agricoltori e stakeholders. In questa fase si prevede anche la valutazione dei 

materiali MEB sviluppati nel WP3.2. La Rete rappresenta un’infrastruttura chiave per la valutazione 

comparativa dei materiali genetici in condizioni biologiche reali e sarà utile a orientare le scelte 

varietali degli operatori del settore.  

WP 3.5 Specie orticole (CREA-OF) 

L’attività svolta in questa task nel primo periodo di riferimento (SAL1) ha avuto la finalità di 

individuare le caratteristiche tecniche principali delle aziende agricole biologiche pilota. Inizialmente, 

è stato posto accento sulla definizione delle specie che saranno oggetto di breeding partecipativo e 

conseguentemente, sulla individuazione delle esigenze sperimentali da richiedere alle aziende ai fini 

della partecipazione al PNSB tramite le opportune procedure amministrative (manifestazione di 

interesse). Infatti, è stato ritenuto di particolare rilievo, individuare le peculiarità tecniche per la 

selezione delle eventuali aziende agricole biologiche dato il rilevante ruolo ai fini dell’evoluzione dei 

materiali genetici da fornire, nonché della gestione dei medesimi e della collaborazione ad attività di 

breeding partecipativo. Ad esempio, le aziende dovranno fornire anche indicazioni sui principali 

aspetti agronomici (resistenze e suscettibilità a fattori biotici ed abiotici, rispettivamente, ecc.) delle 

varietà impiegate e partecipare al programma d’azione per il miglioramento genetico per le specie di 

competenza. 

Nel SAL successivo si procederà alla impostazione delle relative procedure ai fini della individuazione 

delle aziende nei diversi areali di coltivazione sul territorio nazionale localizzati al Nord, Centro e Sud 

Italia.  

 

WP 3.6 Sviluppo di varietà e di Materiale Eterogeneo Biologico (MEB). Impiego di MEB già creati, 

costituzione di nuovi MEB (ai sensi del Regolamento Delegato UE 2021/1189), selezione di nuove 

varietà attraverso metodologie selettive partecipate. 

L’attività svolta nel periodo di riferimento è stata incentrata su: i) individuazione/analisi della 

semente delle MEB già in possesso presso le sedi CREA partecipanti alla macroarea 3 – innovazione 

– per le specie orticole, ii) programmazione della moltiplicazione (se necessaria per scarsa energia 

germinativa e-o ridotta germinabilità) delle MEB nella opportuna stagione di coltivazione e iii) 

reperimento di ecotipi, popolazioni e varietà locali per la realizzazione di nuove MEB.  

Riguardo l’aspetto moltiplicativo, rispettando i criteri legati alla variabilità delle MEB, si è provveduto 

alla semina per effettuare, nel successivo SAL, la raccolta di semente con migliori livelli qualitativi, 

così da poter essere poi fornita alle aziende agricole pilota. In aggiunta, sono stati contattati enti, 
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associazioni, banche del germoplasma, agricoltori custodi … per il reperimento di materiale che 

potrebbe essere utile per la costituzione di nuove MEB nel corso della durata del PNSB. 

 

WP 3.7 Costituzione e riproduzione di nuovi materiali genetici (MEB) tramite un approccio integrato 

e multidisciplinare in base agli obiettivi definiti nella co-progettazione 

Le attività del semestre hanno avuto come obiettivo la definizione di metodi di indagine da applicare 

per lo sviluppo e la caratterizzazione di popolazioni evolutive in specie orticole. Tale attività è stata 

espletata mediante un’accurata ricerca bibliografica che ha riguardato i precedenti studi di genetica 

di popolazione e breeding partecipativo. Sono state inoltre definite le possibili attività di 

caratterizzazione fenotipica da condurre su popolazioni sperimentali individuando i potenziali 

caratteri agronomici e nutrizionali (analisi nutrizionali da svolgere principalmente presso CREA IT) 

d’interesse per il settore biologico secondo le necessità dei diversi contesti pedoclimatici e sistemi 

colturali. 

WP 3.8 Prove di Confronto Varietale per l’Agricoltura Biologica  

Le attività nei primi sei mesi del progetto sono state prontamente impostate e svolte, in quanto si è 

provveduto alla richiesta della lista delle varietà iscritte nel database biologico, nonché in deroga per 

le specie che potrebbero essere oggetto di prove varietali nell’arco della durata triennale del PNSB, 

grazie alla collaborazione del CREA DC.  

Inoltre, considerando la tempistica ridotta, si è provveduto alla impostazione dei criteri per il 

raggruppamento in categorie merceologiche per la prima specie oggetto di prova varietale 

(cavolfiore). Infatti, nei database a disposizione, viene fornito solo il nome della varietà e quindi si è 

provveduto all’introduzione di macrocaratteri quali: tipologia, durata del ciclo e costitutore per 

l’eventuale richiesta della campionatura. Il tutto è stato svolto facendo ricerche sul portale italiano 

relativo alle iscrizioni varietali delle specie orticole (SIAN), nonché europeo e sui relativi siti ufficiali 

delle Ditte costitutrici.  

Nel successivo SAL, farà seguito il raggruppamento delle varietà (per il cavolfiore c.a. 250) in base al 

segmento merceologico di appartenenza e, identificato quello più rilevante, verranno richieste 

campionature alle Ditte costitutrici per lo svolgimento di prove varietali. Queste ultime saranno 

svolte in repliche randomizzate sia presso la sede del CREA OF di Monsampolo del Tronto (AP), sia 

presso la sede del CREA DC di Battipaglia previa definizione di un protocollo comune finalizzato 

all’individuazione di caratteri agronomici e produttivi rilevanti nell’orticoltura biologica nazionale. In 

aggiunta, tali caratteri saranno poi eventualmente integrati con le osservazioni delle aziende 

biologiche pilota individuate per le specie di interesse. In tal modo, ripetendo la prova per più anni 

ed in più località, sarà possibile rilevare dati utili ai fini delle comparazioni varietali.   

Macroarea 4 – Qualità delle sementi e del materiale di moltiplicazione   

WP Sementi (CREA-DC) 

Questa componente include attività di natura normativa-organizzativa e tecnica e ha lo scopo di 

mettere in atto le misure previste in particolare per l’iscrizione della varietà biologiche di cui alla 

Direttive applicative UE 2022/1647 e 2022/1648 della Commissione e le misure applicative relative 

ai controlli del Materiale Eterogeneo Biologico (MEB).  

Nel primo semestre del progetto sono state analizzate le notifiche MEB pervenute ed è stata 

impostata la rete di prove per le varietà di cerali a paglia che partirà con le semine dell’autunno 2025. 

Per quanto riguarda i protocolli delle varietà biologiche in questo primo periodo sono state svolte le 

seguenti attività:  
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o Definizione delle basi e i presupposti da seguire per lo svolgimento delle prove DUS e VCU per 

l’iscrizione di varietà biologiche al Registro nazionale in accordo con il MASAF 

o Incontro preliminare con un’associazione che promuove la gestione dinamica e collettiva della 

diversità agricola per identificare delle tematiche di collaborazione 

o Richiesta di preventivo, per indagine di mercato, finalizzata all’eventuale successivo 

affidamento per il servizio incarico professionale - prova agronomica in regime biologico per 

varietà di frumento duro, frumento tenero e mais da svolgere in un’azienda certificata 

biologica. 

Inoltre, è prevista una componente sperimentale pilota con l’obiettivo di individuare nuovi caratteri 

da utilizzare per la valutazione delle varietà biologiche, tra cui la resistenza ad Aspergillus flavus in 

semi maturi di mais. 

Per la validazione della metodologia in questo periodo è stata svolta la seguente attività: 

o Semina di linee pubbliche di mais  

o Autoimpollinazione delle linee di mais per la produzione di materiale (seme) da analizzare 

o Incroci tra linee di mais per l’ottenimento di varietà ibride per la produzione di materiale 

(seme) da analizzare 

o Richiesta preventivi per l’acquisto della cappa a flusso laminare verticale da utilizzare per la 

prova di germinabilità (Rolled Towel Assay - RTA) in semi inoculati con spore di A. flavus 

A partire dal 14 ottobre 2025, inoltre, in continuità con BIOSEME-SIB2, l’azione fornirà il supporto 

tecnico-scientifico di CREA-DC al MASAF con lo scopo di accompagnare il funzionamento della Banca 

Dati Sementi Biologiche (BDSB), di cui al D.M. 24 febbraio 2017 n. 15130 e di perfezionarne le 

funzionalità. Il progetto comporta inoltre il supporto tecnico scientifico per la messa a punto della 

regolamentazione europea (atti delegati ed esecutivi), prevista dal Reg. (UE) n.2018/848, nonché le 

azioni conseguenti il recepimento nella normativa nazionale con particolare riferimento alle sementi 

e al materiale di propagazione delle piante.  

L’azione realizzata da CREA-DC Milano, consentirà di monitorare costantemente il numero di 

deroghe richieste dagli operatori biologici allo scopo di utilizzare sementi biologiche e materiale di 

propagazione convenzionale non trattato. 

WP Materiale di propagazione delle specie fruttifere, agrumi, olivo (CREA-OFA) 

Le filiere biologiche delle produzioni frutticole, agrumicole e olivicole costituiscono rispettivamente 

il 25.9%, 29.5%, 28.7% del totale del comparto produttivo delle coltivazioni arboree in termini di 

superfici, ben oltre gli obiettivi delle politiche comunitarie. Esiste evidenza che il materiale di 

propagazione certificato biologico operi in stragrande maggioranza in deroga, manifestando evidenti 

difficoltà. Pertanto, per tutte e tre le filiere, si rende necessario evidenziare le problematiche, 

conoscere le esigenze e aggregare le richieste sia dei produttori agricoli biologici che dei fornitori di 

materiali biologici di propagazione, al fine di delineare delle azioni virtuose propositive.  

Il primo semestre dall’avvio del progetto ha visto il Gruppo di Lavoro coinvolto in riunioni tra i 

partecipanti al WP per l’inquadramento dello stato del comparto della propagazione del materiale 

vegetale per le tre filiere. Da tali riunioni è emersa l’esigenza di avvalersi dell’esperienza e del 

supporto di figure rappresentative per il settore che saranno individuate tramite opportune 

procedure. 
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In particolare, il rapporto di collaborazione che si intende instaurare, per le tre filiere, avrà l’obiettivo 

di analizzare le problematiche del settore vivaistico inerenti alla produzione di piante certificate in 

biologico, al fine di individuare le migliori soluzioni tecnico-scientifiche. A tale scopo verrà 

somministrato, a tutti i portatori di interesse della filiera (vivaisti, agricoltori, tecnici, consumatori, 

ecc.), un questionario che metta in luce le esigenze dei diversi attori del comparto per il superamento, 

in accordo con la normativa vigente, della commercializzazione in deroga dei materiali di 

propagazione destinati alle filiere biologiche. Un ulteriore questionario verrà somministrato solo ai 

vivaisti, per mettere in evidenza le eventuali difficoltà tecniche ed economiche e per individuare linee 

guida per i protocolli di produzione, in accordo con la normativa vigente. 

Inoltre, il Gruppo di Lavoro si è fatto portavoce in più occasioni delle istanze del Piano sia per sondare 

l’interesse degli stakeholder verso le attività proposte, sia per cominciare a porre le basi di una rete 

di relazioni fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 

WP Materiale di propagazione della vite (CREA-VE) 

Nel settore viticolo, la propagazione dei materiali di moltiplicazione di varietà di vite, ottenuti con 

metodo biologico, risulta di una certa complessità e non scevra di criticità. Questa azione pertanto 

vuole condurre un’analisi il più dettagliata possibile del segmento biologico viticolo e delle criticità 

nella produzione dei materiali di moltiplicazione di vite. Inoltre, delineare delle linee guida del 

comparto in ottemperanza alla nuova normativa europea e nazionale. 

Sono stati coinvolti, mediante incontri tecnici, i principali vivaisti e produttori per rimarcare le novità 

normative e avere dagli operatori del settore un resoconto sulle maggiori criticità riscontrabili nella 

pratica del processo produttivo. In questi confronti sono state coinvolte quasi tutte le realtà 

vivaistiche italiane, e alcuni produttori viticoli biologici così da avere un’analisi il più dettagliata 

possibile dell’intera filiera. In collaborazione con il CREA-PB è stato, inoltre, messo a punto un 

questionario da inviare ai soggetti interessati, quale strumento più capillare per delineare e 

quantificare la realtà del settore viticolo biologico, dalla produzione della barbatella alla messa a 

dimora in vigneto.  

In un contesto di produzione biologica dei materiali di moltiplicazione, è di rilevante importanza 

l’aspetto fitosanitario al fine di raggiungere adeguati standard di quantità e qualità. Si sta valutando 

perciò la possibilità di ricercare possibili soluzioni a problematiche che si verificano durante la 

forzatura dell’innesto e le cure del barbatellaio, fasi molto delicate nel processo di propagazione dei 

materiali di vite.  

Infine, in prospettiva futura, potrebbe essere necessario predisporre dei campi di piante madri di 

varietà ritenute più idonee per le produzioni biologiche viticole, sostenendo in questa maniera 

eventuali carenze che potrebbero verificarsi nella filiera. 

 

Macroarea 5 – divulgazione e formazione  

WP 5 Divulgazione (CREA-DC) 

Con questa componente si intende organizzare giornate divulgative, interfacciandosi costantemente 

con esperti, reti di produttori e altri portatori di interesse del settore biologico, attraverso 

consultazioni, incontri e azioni dimostrative.  
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In questo periodo non si sono realizzate iniziative ricadenti in questa componente del progetto. 

 

Macroarea 6 – coordinamento  

WP 6 Coordinamento (CREA-DC)  

Questa componente prevede l’attività di raccordo delle attività dei diversi WP al fine di garantirne 

coerenza e compatibilità con gli obiettivi generali del progetto, monitorarne costantemente lo stato 

di avanzamento e promuovere sinergie.   

L’attività è realizzata attraverso riunioni on-line e in presenza durante l’intera durata del progetto tra 

il coordinatore e i partecipanti al progetto.  

Nel primo periodo di attività si sono tenute tre riunioni generali tra i capifila CREA e diverse riunioni 

bilaterali volte prevalentemente a mettere in atto le misure amministrative e tecnica per la 

realizzazione del progetto. 

 

 

 


